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TA GUTIURA TRA]IGT$T
HA GA$A A ROMA

Pochi istituti cuhurali stranieri a Roma hanno il privilegio di " soggiornare" in
prestigiosi palazzi appartenttti in pnssato alla nobiltà romana. E il caso dell'Ecole
française de Rome che, dal 1875, vanta una permanenza ultracentenaria insieme
all'Ambasciata di Francia nel rinascimentale Palazzo Farnese

na dimora principesca, quella
dei Famese, che tm XV e XVI
secolo acquistarono gradual
mente tutta l'arca adiacente al-
I'atûrale piazza Famese, sino

alle Eopaggini del Tevere, per farvi co
sffuire un capolavoro iuchitettonico che
ha visto 1râ i suoi ideatori Antonio da
Sangallo, Michelangelo. Vignola, Gia
como delia Pofia; senzâ contare gli af-
freschi che aricchiscono alcune sale del

piano nobile, tla cui il "Trionfo di Bac-
co e Aliannt' âffidato a1lne Cinquecen
to ai tÉtelli Calaacci.
Per le sue vicissitudini storiche il Palaz-
zo Famese ha sempre mantenuto una
sua specitica vocazione râppresentativa,
divenendo ncl corso dei secoli più volte
sede di rappresentanze diplomatiche
francesi. Sino âl 1875 quando i Borbone

subentrati âi Famese - partiti per Napo
li, in seguito allâ proclamazione di Ro-

ma capitale, lasciarono il piano nobile
allâ rappresentanza diplomatica frânce-
se menffe i restanti piani andavano all'É-
cole française. Questultima nata come
sezione "romana" dell'École ftançaise di
Atene, nel 1873, se ne distaccava delini-
tivamente nel I 8?4. divenendo École ar-
chéologique de Rome, per poi assumere
I'attuale denominâzione a partire dell'an-
no scguente con decrcto del Ministero
della pubblica istruzione francese.
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française de Rome d'histoirc et archéo-
logie è una delle istituzioni culturali
stianierc più longeve, la cui presenza a
Roma è divenuta un punto di d-
ferimento per quanti si dedi-
cano allo studio della sto-
ria ç dell'archeologia,
domini ir cui l'Frole
ha assunto un ruolo
di primo piano.
Se la prornozione e
il sostegno allo stu-
dio mpprcsenta uno
dei cardini su cui si
basa I'attività di
que$ta istituzione,
non vanno d'alûorde
dimenticate le impor-
tant missioni archeolo-
giche che, â compendio
dell'iniensa attività di dcerca
svolta nella ricca biblioteca dell'isti-
futo, hanno costifuito e costituiscoûo tut-
tora un importante momento di scambi
ha l'istituzione ftancese, le solTinten-
denze archeologiche, esperti archeologi-
ci, studenti e ricercatori. Come le sue
consorclle, l'Ecole ftaryaise d'Athènes,
la Cæa de Velézquez di Madrid, I'Insti-
tut ftançais d'archéologie orientale del
Cairc, lEcole di Roma indirizza i suoi
interessi principalmente al patrirnonio

documentario e archeologico italiano e,
più in generale, a1 bacino meditenaneo.
Da quest intenti sono nate le nùmercse
collaborazioni nelle campagne di scavo

in ltalia, e nei paesi toccati dal
Meditenaneo, in partico-

lare i Balcani e il nord
AIiica. Inoltre con

l'attivo appoggio di
numercse istihr-
zioni univ€$ita-
rie italiane, ftan-
cesi e non solo,
vengono portati
avanti una sede
di prograrnrni di
studio pludenna-

li, caratterizzâti da

m cur toovano spazio i liutti delle dcer-
che condotte dai suoi borsisti, e dâ tutti
coloro che collaborano in qualche modo
con que.sta istituzione.
Un'emozione particolare si awerte visi-
tando le sale dell'École française de Ro-
me e della sua ricca biblioteca che acco-
glie - non dimentichiâmolo - oltre
200.000 volumi. Nelle varie sale, gli im-
mensi soffitti a casseltoni aûicchiti da
gigli intagliati nel le$o, simbolo araldi-
co dei Famese, ci fanno respirue tutta
I'antica storia del palazzo.
Al dgorc e alla elegante sobrietà degli
ambienti, si accompagna una vivace
comunità di lettori, assidui frequenta-
tori della bibliotecâ, tra i quali non è
Iaro imbattelsi in noti luminari della
storia e dell'archeologia che, accanto
ad un pubblico di giovani student e
studiosi alle prime alrni, rappresenta-
no una "fauna" locale quanto mai di-
ve$ificata.
Oggi, con una serie di programmi di
studio che coinvolgono la storia ulba-
na, la storia socio-politica, lo sviluppo
tecnologico, i fenomeni religiosi etc.,
l'fuole ftançaise de Rome è e rcsta un
polo cultûale di pdm'ordine, a cui la
comunità scientifica italiana noû puô
che essere profondamente grata. I

incontri, confercn-
ze, seminari in cui la

comunilà scientifica ha
modo di condividere i risul-

tati di ricerche che partendo dal-
la protostoria arrivano sino ai giomi no-
stri. Insomma, ùna vem e propria siner-
gia di scambi cultrrali quella che anima
l'Ecote di Roma dalle cui attività si svi-
luppa una intensa attività editariale.
Con un catalogo che vanta oltre 500 ti-
toli, ed unâ prcduzione media di 35 vo-
lumi all'anno, lÉob promuove infani
la pubblicazione di studi monografici,
atti di convegni e della rivista Mélanges Franco Bruni


